Cagliari, 4 novembre 2008



Ordine del Giorno sull’alluvione nella città di Cagliari
Premesso che
l’area urbana di Cagliari è stata sconvolta dall’alluvione del 22 ottobre che ha avuto effetti drammatici con particolare riferimento a Pirri, al Fangario, all’area S.Michele-Sant’Avendrace;
tali alluvioni si stanno ripetendo con periodicità e pericolosità sempre maggiori;

si pone l’esigenza di affrontare in termini di immediatezza tutti i problemi connessi al coordinamento degli interventi, alla prevenzione, alla realizzazione delle opere  necessarie ;

Considerato che
a breve verrà portato alla discussione del Consiglio Comunale il piano di assetto idrogeologico; 
è stato predisposto, per conto dell’amministrazione comunale, uno studio sul bacino urbano di Cagliari-Pirri con relativa analisi tecnico-economica degli interventi da realizzare;

tale studio si integra con quello affidato all’Università degli studi di Cagliari sullo “studio delle criticità della rete di dreno delle acque meteoriche”;

Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta

a reperire all’interno del bilancio le risorse per interventi immediati sia di assistenza e sostegno ai cittadini e alle imprese colpiti che di interventi urgenti di tipo strutturale legati alla protezione civile;
al monitoraggio sistematico dei danni subiti dai cittadini per favorire, con la collaborazione della RAS, l’immediatezza dell’indennizzo ed il ripristino delle migliori condizioni di vivibilità, anche attraverso l’apertura di specifici sportelli che favoriscano ogni forma di assistenza e di consulenza ai cittadini colpiti;

a mettere in atto tutti i procedimenti necessari per l’immediata approvazione del piano comunale di protezione civile, valorizzando il coinvolgimento delle diverse associazioni di volontariato;

alla sospensione per gli abitanti colpiti dall’alluvione, del pagamento delle imposte locali (a partire dalla TARSU);

alla predisposizione di specifici interventi finalizzati alla salvaguardia e al sostegno delle aziende colpite dall’alluvione anche con la collaborazione degli istituti finanziari;
a dare assoluta priorità agli interventi previsti nello studio sul bacino urbano di Cagliari-Pirri, con particolare riferimento a:
· realizzazione del collettore relativo alla raccolta delle acque provenienti da Baracca Manna; 

· adeguamento  delle dimensioni degli spechi;

· superamento delle connessioni tra rete fecale e rete fluviale, legata ad allacci abusivi

· adeguamento del dimensionamento delle caditoie stradali,

· adeguamento della manutenzione delle caditoie e dei collettori,
ad integrare gli interventi previsti nel piano triennale delle opere pubbliche con quelli ritenuti non più procrastinabili con particolare riferimento al completamento di quelli individuati nello studio sul bacino urbano di Cagliari-Pirri; 
a realizzare le opere di urbanizzazione primaria previste con priorità assoluta per le zone maggiormente colpite dall’alluvione;

a procedere alla perimetrazione delle aree a maggiore rischio idraulico di Pirri, da inserire nel piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) e da recepire nel P.U.C. 
a predisporre una norma del regolamento edilizio al fine di introdurre le necessarie limitazioni e/o evitare la realizzazione di  tipologie edilizie in certe zone del bacino a maggiore rischio idraulico derivante dagli allagamenti” (volumi interrati, impermeabilizzazione dei suoli, etc.)

al mantenimento di tutte le limitazioni urbanistiche ed edilizie sino al superamento delle situazioni di rischio;

all’adeguamento degli studi effettuati  ai maggiori livelli di piovosità, ripetitività e pericolosità registrati ultimamente ed evidenziati anche dall’Università e dagli ordini professionali;

all’individuazione di aree ed opere infrastrutturali che amplino il bacino di scarico delle acque e favoriscano il libero deflusso delle stesse; 
a procedere ad una interlocuzione positiva con la Regione  e con lo Stato per l’assegnazione prioritaria di risorse economiche per le aree della città colpite dall’alluvione e per favorire il coordinamento degli interventi.
A riferire entro il mese di novembre su tutti gli interventi realizzati da portare alla discussione del Consiglio comunale da tenere alla presenza dei tecnici.
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